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NORME  PER  IL RICONOSCIMENTO  E LA PROMOZIONE  
DELLE  ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO

Art.  1  - Finali tà  e  ogg e t t o .
1. La  Regione  Veneto  riconosce  e  valorizza  la  funzione  sociale

dell'a t t ività  di  volonta ria to  come  espress ione  di  par tecipazione,
solidarie t à  e  pluralismo  ne  promuove  l'autonomo  sviluppo  e  ne
favorisce  l'originale  appor to  alle  iniziative  diret t e  al  conseguim en to
di  finalità  par ticolarm e n t e  significative  nel  campo  sociale,  sanitar io,
ambien ta le ,  culturale  e  della  solidarie t à  civile  per  affermar e  il  valore
della  vita,  migliora rn e  la  qualità  e  per  contras t a r e  l'emarginazione.  

2. La  Giunta  regionale,  att r aver so  gli  strume n t i  di
progra m m a zione,  fissa  gli  ulteriori  obiettivi  e  le  consegue n t i  attività
da  valorizzare  anche  con  incentivi  di  ordine  economico.

3. La  presen t e  legge  stabilisce  i principi  e  i criteri  per  la  tenuta
del  regis t ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to  e  per  la
disciplina  dei  rappor t i  fra  le  istituzioni  pubbliche  e  le  organizzazioni
medesime.  

Art.  2  - Attività  di  volontaria t o .
1. Ai fini  della  presen te  legge  si  considera  attività  di  volonta r ia to

quella  svolta  per  soli  fini  di  solidarie t à  e  verso  terzi  con  l'esclusione
di  ogni  scopo  di  lucro  e  di  remune r azione,  anche  indire t t i .  Tale
attività  deve  essere  pres ta t a  in  modo  dire t to ,  spontan eo  e  gratui to  da
volonta ri  associa ti  in  organizzazioni  liberam e n t e  costitui t e ,  median te
prestazioni  personali  a  favore  di  altri  sogge t t i  ovvero  di  interes s i
collet t ivi  degni  di  tutela  da  parte  della  comunità .  

2. Restano  escluse  le  attività  che,  pur  avendo  fini  di  solidarie t à ,
non  consis tono  nell'e rogazione  di  servizi  nè  nello  svolgimento  di
pres tazioni  mate r iali  o  morali.

3. La  Giunta  regionale,  avvalendosi  anche  degli  uffici  del
comune  terri torialmen t e  compete n t e ,  vigila  sull'effet t ivo  svolgimento
dell'a t t ività  di  volonta ria to  effet tua t a  dalle  organizzazioni  iscrit te  al
regis t ro  regionale.  Il  sindaco  interess a to  comunica  al  Presiden t e
della  Giunta  regionale   i  risulta ti  degli  accer t a m e n t i  con  cadenza
almeno  triennale ,  sulla  scorta  delle  modalità  fissate  dalla  Giunta
regionale.  

Art.  3  - Organizz az i o n i  di  volontar ia t o .
1. Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  2  le

organizzazioni  di  volonta ria to  devono  costituirsi  secondo  quanto
stabilito  dall'a r ticolo  3  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266  e  secondo



quanto  previsto  dalla  presen t e  legge.
2. Le  organizzazioni  di  volonta ria to  possono  assume re  lavora to ri

dipenden t i  o  avvalersi  di  pres tazioni  di  lavoro  autonomo
esclusivame n t e  nei  limiti  necessa r i  al  loro  regola re  funzionam e n t o
oppure  per  qualificare  o  specializzare  l'attività  da  esse  svolta  e  non
per  l'esercizio  di  attività  di  solidarie tà .

Art.  4  - Regi s tro  regio n a l e  dell e  organizz az i o n i  di  volontaria t o .
1. E'  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  il  regis t ro  regionale

delle  organizzazioni  di  volonta r ia to  che  può  esse re  articola to  in
sezioni  con  deliberazione  della  Giunta  medesima.

2. Hanno  diritto  ad  esse re  iscrit t e  nel  regist ro  regionale  le
organizzazioni  di  volonta ria to  che  abbiano  i  requisi ti  previsti
dall'ar t icolo  3  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266.  Le  domande  di
iscrizione  sono  presen ta t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale
correda t e  da:
a) atto  costitu tivo  e  statu to  o accordi  degli  aderen ti ;
b) ordiname n to  interno,  con  l'indicazione  della  persona  cui  è
conferi t a  la  rappre s e n t a nz a  legale.

3. La  Giunta  regionale,  entro  il  termine  di  90  giorni  dal
ricevimento  della  domanda ,  sulla  base  dell'ist ru t to r ia  esperi t a  dal
dipar timen to  per  i  servizi  sociali  provvede  all'iscrizione
dell'organizzazione  al  regis t ro  dandone  comunicazione  al  comune  e
alla  provincia  territorialmen t e  compete n t i .

4. Il  termine  di  cui  al  comma  3  è  sospeso  nel  caso  in  cui  per
l'esple ta m e n to  dell'ist ru t to r i a  sia  necessa r i a  l'acquisizione  di
ulteriori  documen t i  o  l'integrazione  di  quelli  acquisi ti.  Detto  termine
ricomincia  a  decorr e r e  dalla  data  di  ricevimento  delle  integrazioni  o
dei  docume n ti  richies ti.

5. I  sogget t i  interes s a t i  devono  chiede re ,  pena  la  cancellazione
automa tica  dal  regist ro,  la  conferma  dell'iscrizione  ogni  tre  anni,  con
la  riprese n t azione,  qualora  fossero  intervenu t e  modificazioni,  della
documen t azione  di  cui  alle   lettere  a)  e  b)  del  comma  2.  

6. La  Giunta  regionale,  anche  per  il  tramite  del  comune
terri torialmen t e  compete n t e ,  verifica  la  perma n e nza  dei  requisi ti
previsti  dalla  legge  per  l'iscrizione  al  regist ro  delle  organizzazioni  di
volonta ria to.  

7. La  perdi ta  dei  requisi ti  previsti  dalla  legge  compor t a  la
cancellazione  dal  regis t ro  e  deve  esser e  tempes t ivam e n t e
comunica t a  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  dal  legale
rappres e n t a n t e  dell'organizzazione  o  dal  sindaco  del  comune
compete n t e  per  territorio.  La  cancellazione  è  disposta  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.

8. La  Giunta  regionale  comunica  alle  organizzazioni  di
volonta ria to,  motivandolo,  anche  ai  fini  dell'applicazione  del  comma
5  dell'ar t icolo  6  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266,  il  diniego
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dell'iscrizione  e  la  cancellazione  dal  regis t ro  regionale  dandone
altresì  comunicazione  al  comune  ed  alla  provincia  terri torialmen t e
compete n t i .

9. A fini  conosci tivi,  la  documen t azione  di  cui  ai  commi  2  e  5  è
accompag n a t a  dalla  relazione  degli  interven t i  progra m m a t i  con  la
specificazione  delle  metodologie  di  interven to ,  la  qualificazione  e  i
compiti  dei  volonta r i  impiega ti .  Le  organizzazioni  di  volonta ria to  già
operan ti  presen t a no  inoltre  una  relazione  sulle  attività  svolte.

10 . Nel  regis t ro  regionale,  di  cui  al  comma  1,  sono  di  diritto
iscrit te  le  organizzazione  di  volonta ria to  già  ricompres e  nel  regist ro
delle  associazioni  di  volonta r ia to,  istituito  ai  sensi  della  legge
regionale  30  aprile  1985,  n.  46  la  cui  disciplina  è  stata  adegua t a  ai
principi  e  criteri  contenu ti  nella  legge  11  agosto  1991,  n.  266  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4406  del  28  luglio  1992,
esecutiva.

Art.  5  - Osservatori o  region a l e  sul  volontar ia t o .
1. E'  istituito  l'osserva to r io  regionale  sul  volonta r ia to.
2. L'osserva to r io  è  composto:

a) dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  assessore  suo
delega to  che  lo  presiede;
b) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  province,  designa to  dall'unione
regionale  delle  province  del  Veneto;
c) da  tre  rappres e n t a n t i  dei  comuni  designa ti  dalla  sezione
regionale  dell'ANCI  di  cui  uno  in  rappre s e n t a nz a  dei  territori
montani;
d) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  ULSS  del  Veneto,  designa to  dalla
Giunta  regionale;
e) da  dieci  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to
designa ti  dalla  conferenza  regionale  del  volonta r ia to  di  cui
all'ar t icolo  7;
f) da  tre  rappres e n t a n t i  di  enti  o  istituzioni  che  promuovono  attività
o cultura  di  volonta r ia to  nomina ti  dalla  Giunta  regionale.

3. Il  vicepresiden t e  dell'osse rva to r io  è  elet to  nella  prima
riunione  tra  i suoi  componen t i .

4. In  relazione  alle  mate rie  trat t a t e ,  il  presiden te
dell'osse rva to r io  può  invitare  esper t i  che  partecipa no  alle  sedute
senza  dirit to  di  voto.

5. L'osserva to r io  regionale  sul  volonta ria to  è  organo  consultivo
della  Giunta  regionale  in  mate r ia  di  volonta ria to  e,  su  richies t a  della
medesima,  provvede  a:
a) esprimer e  pare ri  sui  disegni  di  legge  e  sui  piani  e  progra m mi  che
intere ss a no  i settori  d'interven to  delle  organizzazioni  di  volonta ria to
di  compete nza  regionale;
b) esprimer e  pare r e  sulla  tenuta  e  sulla  gestione  del  regist ro
regionale  di  cui  all'ar t icolo  4;
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c) esprimer e  pare r e  sull'isti tuzione  dei  cent ri  di  servizio  regionali  di
cui  all'a r t icolo  14;
d) esprimer e  pare r e  su  proget t i  elabora t i ,  anche  in  collaborazione
con  gli  enti  locali,  da  organizzazioni  di  volonta r ia to  iscrit te  al
regis t ro  regionale.

6. L'osserva to r io  regionale  sul  volonta ria to  inoltre:  
a) avanza  propost e  alla  Giunta  regionale  sulle  mate rie  ogget to  delle
attività  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to;
b) propone  iniziative  di  formazione  e  di  aggiorna m e n t o  del
personale  volonta r io  per  la  pres tazione  di  servizi;
c) fornisce  ogni  utile  elemen to  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  del
volonta ria to  anche  tramite  propost e  di  ricerche  e  studi;
d) promuove  la  diffusione  delle  attività  svolte  dalle  organizzazioni  di
volonta ria to  e  dalle  loro  federazioni  e  la  pubblicazione  del  rappor to
regionale  sull'anda m e n t o  del  volonta r ia to  nella  regione.

Art.  6  - Funzio n a m e n t o  dell'os s e rva t or i o  regio n a l e  sul  
volontaria t o .

1. All'inizio  di  ogni  legislatu r a  la  Giunta  regionale,  entro  novanta
giorni  dalla  sua  elezione,  provvede  alla  costituzione  dell'osse rva to r io
regionale  sul  volonta ria to  che  si  riunisce  su  convocazione  del
Presiden t e  della  Giunta  medesima,  o  suo  delega to,  oppure ,  su
richies ta  di  almeno  un  terzo  dei  suoi  compone n t i .  Qualora  non  siano
pervenu t e  tutte  le  designazioni  richies te ,  per  la  costituzione
dell'organo,  sono  sufficienti  almeno  i due  terzi  dei  componen t i .

2. Per  la  validità  delle  riunioni  dell'osse rva to r io  è  necess a r i a  la
presenza  di  almeno  la  metà  dei  componen t i .  Le  deliberazioni  sono
prese  a  maggiora nz a  e,  in  caso  di  parità ,  decide  il  voto  del
Presiden t e .

3. La  partecipazione  alle  riunioni  è  gratui ta  ed  è  ammes so  il solo
rimborso  delle  spese  effettivame n t e  sostenu t e  per  la  par tecipazione.

4. L'osserva to r io  previsto  dall'a r t icolo  6  della  legge  regionale  30
aprile  1985,  n.  46,  è  sostitui to  dal  nuovo  osserva to r io  regionale  sul
volonta ria to  di  cui  all'ar t icolo  5.  La  Giunta  regionale  provvede  alla
sua  attivazione  entro  120  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  7  - Confer e n z a  region a l e  del  volontar ia t o .
1. E'  istituita  la  conferenza  regionale  delle  organizzazioni  di

volonta ria to  iscrit te  al  regis t ro  regionale.
2. La  conferenza  è  formata  da:

a) i  responsa bili  regionali  delle  organizzazioni  di  volonta ria to
presen ti  in  almeno  tre  province;
b) un  respons abile  per  ogni  provincia  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  aggrega t e  in  coordina m e n t o .
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3. Entro  90  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e,
successivame n t e  entro  90  giorni  dall'inizio  di  ogni  legisla tu r a ,  le
organizzazioni  di  volonta ria to  di  cui  al  comma  2  comunicano  al
Presiden t e  della  Giunta  Regionale  i  nominativi  dei  propri
rappres e n t a n t i  da  nomina re  nella  conferenza .

4. La  conferenza  è  convoca ta  nella  sua  prima  seduta  dal
Presiden t e  della  Giunta  e  successivame n t e  dal  Presiden t e  della
conferenza  medesima  oppure  su  richies t a  di  almeno  un  terzo  dei  suoi
componen t i .

5. La  conferenza  nella  sua  prima  seduta  elegge  tra  i  propri
componen t i  il Presiden te  e  deliber a  il proprio  regolam e n to .

6. La  conferenza  designa  i rappres e n t a n t i  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  all'inte rno  dell'osse rva to r io  sul  volonta r ia to  con  le
modalità  previste  dalla  Giunta  regionale.

Art.  8  - Conven zi o n e .
1. Le  attività  di  volonta r ia to,  pres ta t e  all'inte rno  di  strut tu r e

pubbliche  o  di  stru t tu r e  convenziona te  con  gli  enti  pubblici,  sono
rese  in  regime  di  convenzione  e  solo  dalle  organizzazioni  iscrit t e ,  da
almeno  sei  mesi,  al  regis t ro  regionale  di  cui  all'ar t icolo  4.

2. Le  convenzioni  in  atto  stipula te  dalle  organizzazioni  di
volonta ria to  ante riorm e n t e  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge
devono  esse re  adegua t e  entro  un  anno,  ai  principi  e  criteri  nella
mede2sima  contenu ti .

Art.  9  - Conte n u t i  del la  conve n z i o n e .
1. La  convenzione  deve  contene r e  fra  l'altro,  i seguen t i  elementi

essenziali:
a) la  descrizione  dell'a t t ività  ogget to  del  rappor to  convenzionale  e
delle  relative  modalità   di  svolgimento,  anche  al  fine  di  garan t i r e  il
raccordo  con  i progra m mi  e  le  norme  di  settore ;
b) l'indicazione  delle  stru t tu r e ,  delle  att rezza tu r e  e  dei  mezzi
impiega ti  nello  svolgimento  dell'a t t ività;
c) la  dura t a  del  rappor to  convenzionale,  le  cause  e  le  modalità  della
sua  risoluzione;
d) l'entità  delle  pres tazioni  del  personale  volonta rio  necessa r io  allo
svolgimento  dell'a t t ività  in  modo  continua tivo;
e) l'entità  del  rimborso  assegna to  all'organizzazione  per  i  costi  di
gestione  e  per  le  spese  sostenu te  e  documen t a t e  dai  volonta r i  e
ammissibili  ai  sensi  della  presen te  legge  e  della  legge  11  agosto
1991,  n.  226;
f) impegno  e  modalità  per  lo  svolgimento  continua tivo  delle
prestazioni  convenziona te ;
g) le  forme  e  le  modalità  di  verifica  e  di  controllo  qualita tivo  delle
prestazioni;
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h) le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  e  di  corresponsione  dei
rimborsi;
i) l'obbligo  di  presen t a r e  una  relazione  sull'a t t ività  svolta,  all'en te
con  il  quale  l'organizzazione  stipula  la  convenzione,  sia
periodicam e n t e  che  a  richies ta  dell'en te  medesimo;
l) l'obbligo  della  coper tu r a  assicura t iva ,  con  spesa  a  carico  dell'en te
con  il  quale  l'organizzazione  stipula  la   convenzione,  per
respons a bili tà  civile  verso  terzi  e  contro  gli  infortuni  e  le  malat tie
connessi  allo  svolgimento  dell'a t t ività;
m) l'entità  e  la  qualità  delle  pres tazioni  specializzate  eventualme n t e
fornite  da  terzi  e  a  questi  retribuite  nei  limiti  di  cui  al  comma  2
dell'a r ticolo  3;
n) l'obbligo  del  rispe t to  della  dignità  e  dei  diritti  degli  utent i  e  le
sanzioni  per  le  eventuali  inadempienze .

2. La  convenzione  deve  riservare  alla  Giunta  regionale  un  potere
di  vigilanza  genera le ,  da  espleta r s i  anche  per  il  tramite  dell'en te
locale  compete n t e  per  terri torio,  per  la  verifica  delle  pres t azioni  e
per  il  controllo  della  loro  qualità  con  possibilità  di  dichiara r e  la
risoluzione  del  rappor to  convenziona to  quando  sia  consta t a t a
l'inadem pienza  delle  clausole  contra t t u ali  o  la  non  idoneità
dell'organizzazione  di  volonta ria to  ai  sensi  della  presen t e  legge.

Art.  10  - Criter i  di  priori tà  per  le  conve n z i o n i .
1. La  Giunta  regionale,  gli  enti  locali  e  gli  altri  enti  pubblici

operan ti  nel  terri torio  regionale,  individuano  nell'ambi to  dei  seguen ti
criteri  le  priori tà  nella  scelta  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  per
la  stipula  delle  convenzioni:
a) attività  di  volonta ria to  è  rivolta  al  conseguime n to  di  par ticolari
obiet tivi  individua ti  con  cara t t e r e  di  priorità  dagli  atti  di
progra m m a zione  regionale  o  che  a  questi  risultano  particola rme n t e
correla t i;
b) attività  che  si  propone  obiet tivi  per  la  soluzione  di  problema t iche
connesse  ad  emerge nze  sociali  o  sanita rie  o  ambien ta li;
c) attività  e  servizi  assunti  integra lme n t e  in  proprio  in  assenza  di
servizio  pubblico;
d) attività  e  servizi  integra t ivi  o  di  suppor to  a  servizi  pubblici;
e) espleta m e n t o  dell'a t t ività  con  sistemi  e  modalità  innovativi  che
garan tiscano  comunqu e  il  concre to  ed  efficace  raggiungim en to  degli
obiet tivi;
f) sede  dell'orga nizzazione  e  presenza  opera t iva  nel  terri torio  di
svolgimento  dell'a t t ività;
g) esperienza  matura t a  dai  volonta r i  nell'a t t ività  ogget to  di
convenzione;
h) livello  qualitat ivo  dal  punto  di  vista  organizza tivo  e   professionale
del  personale  volonta rio  impegna to  nell'at t ività,  anche  con
riferimen to  a  param e t r i  priorita riam e n t e  fissati  da  vigenti
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disposizioni  e  a  titoli  di  specializzazione  possedu ti ;
i) par tecipazione  a  corsi  e  a  sistemi  di  formazione  e  aggiorna m e n to
professionale  dei  volonta r i  negli  specifici  set tori  d'interven to.

Art.  11  - Formazi o n e  e  agg ior n a m e n t o  dei  volontar i .
1. La  Giunta  regionale,  nell'ambito  del  progra m m a  triennale  di

formazione  professionale,  sulla  base  di  propost e  avanza te  dagli  enti
locali,  dalle  organizzazioni  di  volonta ria to,  dagli  enti  e  fondazioni,
con  esperienza  in  ambito  almeno  regionale  nelle  attività  di
organizzazione,  formazione  e  promozione  culturale  sul  volonta ria to,
nonchè  sulla  base   delle  propost e  dell'osse rva to r io  regionale  sul
volonta ria to,  è  autorizza ta   a  promuove re  iniziative  di  formazione  e
di  aggiorna m e n t o  del  personale  volonta rio,  predispone n do  a  tal  fine
un  piano  di  corsi   intesi  ad  offrire  la  conoscenza  di  nozioni  tecniche
utili  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  volonta ria to.

2. Il  personale  volonta rio  delle  organizzazioni  iscrit te  al  regist ro
regionale  di  cui  all'ar t icolo  4,  può  partecipa re  gratui tam e n t e  ai  corsi
di  formazione  e  aggiorna m e n t o  professionale  organizzati  dalla
Regione  per  i  propri  dipenden t i .  Tale  partecipazione  è  limitata  ad
una  percen tu al e  stabilita  dalla  Giunta  regionale  in  ragione  al  numero
dei  posti  del  corso  e  tenuto  conto  del  settore  dell'a t t ività  d'inte rven to
del  volonta r io.

Art.  12  - Contrib u t i  alle  attivi tà  del  volontar ia t o .
1. L'iscrizione  al  regist ro  regionale  è  condizione  necessa r ia  per

poter  fruire  dei  contributi  eventualme n t e  concessi  da  qualsiasi  ente
pubblico  operan te  nel  terri torio  regionale.

2. La  Giunta  regionale,  gli  enti  locali  e  le  istituzioni  pubbliche
operan ti  nel  terri torio  regionale  possono  erogare  contribu ti   alle
organizzazioni  di  volonta ria to  iscrit t e  nel  regist ro  regionale
esclusivame n t e  allo  scopo  di  sostene r e  specifiche  e  docume n t a t e
attività  o  proge t t i ,  tenuto  conto  delle  dete rminazioni
progra m m a t ich e  regionali  risultan ti  dai  piani  di  set tore .

3. I  contribu ti  previsti  dalla  presen t e  legge  possono  essere
assegna t i  anche  ad  organizzazioni  che  usufruiscono  di  altri  benefici
regionali,  purchè  ques ti  ultimi  siano  concessi  per  attività  non
previste  dalla  presen t e  legge.

4. Lo  stesso  proget to  o  la  stessa  iniziativa  possono  ricevere
contributi  dalla  Regione  o  da  altri  enti  pubblici,  purchè  l'impor to
risultan t e  complessivame n t e  non  superi  l'80  per  cento  della  spesa
dell'iniziativa.

5. Non  sono  consen ti t e  forme  di  contribuzione  alle  pres t azioni
lavorat ive  o  professionali  espleta t e  dal  personale  volonta r io.
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Art.  13  - Doma n d e  ed  erogaz i o n e  dei  contrib u t i  regio n a l i .
1. Le  domande ,  rivolte  ad  ottene re  contribu ti  regionali  in

mate ria  di  volonta r ia to,  vanno  presen t a t e  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale.

2. La  Giunta  regionale  provvede,  entro  il  termine  di  novanta
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  a  dete rmina r e   con
propria  deliberazione  i criteri  e  le  modalità  per  la  presen t azione  delle
domand e  e  per  l'erogazione  dei  contribu ti  regionali.  

Art.  14  - Centri  di  Servizio  region a l i  e  Comitat o  di  Gestio n e  del
fondo  spec ia l e  regio n a l e .

1. I  centri  di  servizio  per  il  volonta r ia to  sono  disciplinat i  dalle
norme  previste  dalla  legge  11  agosto  1991,  n.  266  e  dal  relativo
decre to  ministe riale  di  attuazione.

2. La  Giunta  regionale  nomina  il  proprio  rappre s e n t a n t e  e  i
rappres e n t a n t i  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to  quali  compone n t i
del  comita to  di  gestione  del  fondo  speciale  regionale  di  cui  al  decre to
del  Minist ro  del  Tesoro  del  21  novembr e  1991.

Art.  15  - Osserva n z a  obblig h i  di  legg e .
1. Le  organizzazioni  di  volonta r ia to  sono  tenute  all'osse rvanza

degli  obblighi  previsti  dalla  legge  11  agosto  1991,  n.  266  in
particolar e  della  formazione  del  bilancio  annuale  e  dell'assicurazione
degli  aderen t i .

2. Il  manca to  rispet to  delle  disposizioni  di  legge  di  cui  al  comma
1  compor t a  la  sospensione  del  godimento  dei  benefici  e  delle
agevolazioni  previsti  per  le  organizzazioni  di  volonta ria to.

3. La  cancellazione  dal  regis t ro  o  la  manca ta  conferma
dell'iscrizione  compor t ano  la  cessazione  del  godimento  dei  benefici  e
delle  agevolazioni  previsti  dalla  legge.

4. L'indebito  godimento  dei  benefici  e  delle  agevolazioni  di
legge,  sono  persegui ti  a  termini  dell'ordina m e n to  giuridico.

5. La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  al  Consiglio
regionale  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  legge.  

Art.  16  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  si  fa

fronte  median te  l'utilizzo  delle  somme  di  lire  un  miliardo  per
ciascuno  degli  anni  1993,  1994  e  1995  iscrit t e  al  cap.  61420
"Interven ti  regionali  per  il  volonta r ia to  operan te  in  settori  di
compete nza  regionale"  del  bilancio  pluriennale  1993- 1995.  

2. Per  gli  anni  successivi  si  provvede rà  con  le  leggi  annuali  di
approvazione  del  bilancio  ai  sensi  dell'a r t icolo  32  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  come  modifica to  dalla  legge



Legge  regionale  30  agosto  1993  n.  40  (BUR  n.  73/1993)

regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43 .

Art.  17  - Abrogaz i o n i .
1. La  legge  regionale  30  aprile  1985,  n.  46  "Interven ti  regionali

per  la  valorizzazione  e  il coordina m e n to  del  volonta r ia to"  è  abroga t a .
2. Nella  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  49  "Competenza  e

disciplina  degli  interven ti  in  mater ia  di  prevenzione,  cura,
riabilitazione  e  reinse r ime n to  sociale  dei  dipende n t i  da  sostanze
stupefacen t i ,  psicotrope  e  da  alcool",  al  comma  1  dell'a r ticolo  5,  dopo
le  parole  "volonta ria to  singolo"  sono  abroga te  le  parole  "o  associa to".

3. L'articolo  22  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55
"Norme  per  l'esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  assistenza
sociale",  è  abroga to.

4. Il  comma  2  dell'ar t icolo  23  della  legge  regionale  20  luglio
1989,  n.  21  "Piano  socio- sanita rio  regionale  1989- 1991",  è  abroga to.
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